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Oggetto: Quesito sul c.omputo delle distanze per il

DPR no 11512082.

Lancianc, 3l /CIi /{}8

Al Sig. Fresidente
del Tribunale di
l,anciano (CH)

caicoio deil'indennità di trasferta. Art. 28

Ii soitoscritto dott. D'Ah,{ICC lJrnberto, Ufficiale Gi-.:diziario ùiriger:te i'Uíhcio hl.E.P. pr€sso

il Tribunale di Lanciano, prsmesso

- che l'afi" 28 de1 DFI{ no i152úAZ stabilisce eire I'ufficiale giuciiziario che proeede netrlo

stesso viaggio, sil richiesta d,ella stessa Xlarte, a diversi atti <iei suo utficio neila medesima icealità,

percepisce una sola inderrrità di trasÍbrta ripartila in rnisura uguale fra tutti g1i atti eseguiti. Tale

disposizione non si applica:

1) quando gli atti sonc richiesti dalla stessa persorla per ccnto e nelf interesse di parti diverse ;

2) qr.rando l'ufficiale gi*<iiziario compie tali atti in Comuni diversi, úwerù , eornpiendoli nellc

stesso Cornune , deve porcoffore tra un iuogo e l'alko u:la distanza eccedente i cinquecento metri;

-che da quanto esposto serr'lbra evincersi che sia prevista la duplicazione deile indennità di

trasferta" in base alie corrispcndenti fasce chilometriche, nelle ipotesi di atti compiuti in Comuni

diversi o, se da ccmpiersi nello stesso Comuno, nel casa occorra percoffere tra un luogc e I'altro

una distanza eccedente i cinquecento rnetri.

Sulla scorta delle suespcste consid.erazioni, star:te I'intrinseco interesse generale rivestito cla{le

stesse, richiede al Superiore Ministerc precisazicni in rnerito ai seguente quesito:

quaii sono le modalità di computo deile indennità di trasferta neile ipotesi di atti a richiesta delia

stessa parte da eseguirsi in Comuni diversi o da compiersi neiio stesso Ccrnune ma qualora si debba

percoffsre tra un luogo e i'altro una distanza eccedente i cinquecento inetri.

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti.

I-'Uff;ciaie Giudi
idon-



Minist4ro della Giustizia
Dipartimento Dell'Orglnizzdzìone Giudidiaria, Del Personale e dei Serttisi

Dtreaions Glnerale del persowle e della Formazione

Prot. n.6dPflo3-o I /2ooglir,tgM

Sí prega l'Ufficio in indirífzo di

Tribunale di Lanciano full' arientaiVento
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AL PRESIDENTE
DEL TRTBUNALE DI

tANqTANA

voler rendere parteetpe ìî dfuígente I'UNEP presso ìl

minist erí ale e &2? e s s o.

OGSETTO: que*iÉo rul coupur[ aeHe dirtanze per il calcolo dell'indennità di frasfeÉn' ArL

28 DPR na 115/2002.

Con riferimento al que$tó dí cui all'oggetto Fsta dall'uffzciale giudiaîaria dfuigente

l,Ufficio NEP di I-@?ciano, si 
"ondttaono 

Ie argOmentazianiTi,rtdte ncl numero I e 2'

Pertanîo, spetîano torrt" iolurnitù di ttasferta per quanti sono i destinntari nella misura

caníspnndante atJafascía chilomebÌca dí riferímento di cu.i all'art. 35 del D-P-R. n l15/2402 sia

quando gli atti sata ríchiesti dailàsre.Íra persona Wr conta e neJJ'irtteresse di parti díverse, sia

quanda l,uftciale giudizi*io com.fie nIì atti in Camtmí diversi, owsno, compiendoli nello sfesso

Camune, deve percOrrere tra w\WFO e I'altra wta Aistuwa eccedente i cinqtecento me*i'

I?d11s si precisa clw I'incísri," diversi atti det *n fficio" si ríferisce nofi.colo aJ numero di

aní richlestl neí wnfronti di una o più &stínatarí, na possa fieom|rendere anche l'Ípotesí di ano
i

stesso atta da eseguirsi nei eoúo*tt dí unq o più destinatari, non rtwenendosi, rrelle norrte che

regolana 1a materìa, alcuru **4 osîatìva od una valtda m.oîívaîione Fer dffirendiare le due

.fanispecie.


